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Parecchi giornali annunziano die-
il gonoralo Garibaldi si recherà fra 
brevi giorni a Homa por presiedete 
li Comizio do! suffragio uuivorealo. , 

All' invito mandatogli dal Comi­
tato del Comiììio, il Generalo ha i^-
sposto ch'egli vuol osservi a (inalun-
que costo..' ' '" \ 

*Lp hanrib dettoci fogli radicali a'• 
chiare noto: sì Vuol dare al Comizio 
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di. Koma tutta la solennità possibile, 
procurando che vi Siene rappresen-

j secondo (juello della commissione, tardi esso raccogliorà ciò che ha 
j farìl l'effetto di un lìamncoìh caldo seminato; raccoglierà avversione, ìni-
,' sugli spiriti accesi dì coloro, clie vo-, micìzia, disprezzo da quella grande 

gliono tutto 0 mente : non parliamo ' maggioranza dol paese, che ora, man-
poÌ5di quegli estremi, dogli estremi ^ carido una parola d'ordine, un pro-
poi quali sarohho una derisione anclie . gramma di resistenza lascia compiere 
il suffragio uinvcrpale, una derisionu sotto i suoi occhi una aerio di atti, 
la Sotranitft che da questo derivo- che la civ(U!\, la giustizia e l'uma-
TObbe al popolo, finché non sarà tolto • nità- condannano, ma dei quali si rì­
di Rienzo ì\.potére regio, il quale può ' corderà non v'ha dubbio alla prima 
scioglierò anche il Parlamento eletto.; occasione favorevoìe. 
dal sunVagio universale- j iSi assicura che per ora le Congre-

Qui la democrazia dei radicali ,ò j gaSsióiii femminili non saranno mo-
logiea, f^olto più logica sii chi,, vieno ! lestate. , .' ; • 
a parlarci dei criteri del censo 0 della j Infatti persona venuta in questi 
capacità, mentre la rivoluzione batto « giorni tra noi da Parigi afformava.cho 
alle pdrte della reggia, e respingo ; il popolo avrebbe lasciato fare, pur t ate tutte o la. massima parte delle , . . . , , . . , , t , i r -,. • i u ^ • e v 

Associazioni democratiche, afiinchò il ^^^^ strumenti fuon dnso i panni-1 brontolaiulo, fiuchò si tratta dei frati; 
Comizio abbia il carattere di una ^^^^^ ^^^^^ dell'opportunismo. I ma cbo 1' antica cavalleria francese 
espressione collettiva della doraocra-i ' Keono che ZanardeiU non abbia 
zia radicale italiana, posto, ancora mano alla sua relaziono. 

Presieduto da Garibaldi, e cosi dav- ^^^«^ f O"̂ '̂ * ̂ ""^'^ '̂ ŝ*̂ '̂? «"'aquila, 
vicino al Congrosso di Milano, il Co- ^ indettato sugli armeggiamenti dei 
raizio di Eoiiia sarà come la conti- \ ^^^}^^^'' f̂^̂^ ^'"^ ^^^Ì^*^ '̂ ^̂  ""^'^f}^ 
nùazione. il complemento e la con- 1 ̂ ^̂ ^̂  "» ^̂ ô̂ *° ^^P^^^f ed mutile, 
ferma dì qiiollo. ' h '^^^^^"^ '^""*1"^ ^ ^̂ ^̂ "̂̂  ^^^ T^ 

' E poicbò ^i' CongceBSO di Milano ff^ ^^ democrazia in Eoma : tutta-
fu dettò, clie i l popplo non domanda * "^'^ P̂ ««l,̂ "̂« averne un dato fin d ora 
al Parlamento, ma vuole, vuole anche ; ^̂  "^ «^^ ^^f ^ ?''̂ ^*^- 9^f \° '^^' 

è certo s i i che mai governo fu tanto 
preavvertito come il nostro, e quindi 
mai nessun altro si trovò tanfo in 
dovere di non lasciarsi esautorare 

^ 

dalla violenza dello fazioni. 
I , 

i-- 4naaiv« dot devvell . 
• Il governo della repubblica si trova 
sempre alle prese colle Congregazioni, 
ed *ò costretto in molte parti ad im-

ua esattq cdq,oetta, degli .eie- baldi è, la rivoluzioaej non Io 
meati, ohe conooraero alla for- | denigriamo : Io denigrano coloro, 
mazione della nuova Italia; o «e ' e piii di tutti i moderati, dipia-
qnel con<itìtto hanno avato, di 'gendo Garibaldi " cotce nn tra-
manoara poi doU'auÉorìtà a della ' gti;IIo in mano delle- fazioni, 
forza per riconosperlo e per r i - quasi npa compos sui, e irra-
velarloi-^: sponsabile degli atti suoi. 
/ D ì qui l'altro vizio non meao Noi non abbiamo mai osato*-
pernicioso di noa saper valutare ^ Gè osiamo ora, nò oseremo mai, 

Se per tutti coloro, oh'eb-, né uomini, oè partìii, dì sabìre ' abbassare Garibaldi a questo iao-
bero ia mano le sorti della pa- gli unì, dì esoere giocati dagli | norato livello. 
tria questa stessa sincerità fòsse 

ticato, percbè, avvezzi a chia­
mar sempre le .cosa col loro 
nome, ne abbiamo anche con­
servata una chiara idea, e ao-
pratafcto siamo stati sinoerì, Jirì-
ma con noi medesimi, per non 
confonderle nella noatra mente, 
poi cogli altri, per non trarre 
m inganno chicohessia. 

a costo della rivoluzione, non ò astruso 
a capire che il. ComÌMÔ  di' Roma è 
una intimidazione sulla Camera, che 
si.sta prQpa!r^4ataÌ:auoì4aT(o% per­
chè, non solo discuta senza indugio 
la riforma elettorale, ma vóti' quella 
riforma, che il Comìzio le VÒtTà'jitì-̂  
porre. • • • " • 

' Questa,* e non altra, ò la condizione 
delle'cose.'ta democrazia radicalo sì'piegare la forza per scioglierle. As-
^ispone a recitar in Roma irlocondo sìcurano'i dispacci da Parigi, che, 
â tto della commedia: il, primo fu'inUgrado le proteste, gli attruppa-
rÌQÌt'ato a filano, '. ^^^ , | menti, non ci furono collisioni, e che 

In presenza di quest'attitudìn^J^la l'applioaziono dei decreti fu gene-
democrazia, la riforma elettorale, sia! tale, completa. Kon s'illuda però il 
secondo il progetto del ministero, sia governo della repubblica : presto o 

si sarebbe ribellata contro chi osasse 
torcere un capello ad una monaca, 
sopratutto perchò donna. In altri ter­
mini siamo al punto che una que-, 
stione di principio si riduco ad una 
questione galante. 

Ci vengano poi a dire che il mondo, 
presso a poco, non è tutto un jfaâ  
nicomio, 

•t 

• • • • • ' ] 

La rivoluzione in permanenza 

dei GiQrn(3i,l$ diPadona î ' 
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' — In vero, cara marchesa, voi pi-
tornate triste in questo istante; che 
avete dunque? La aignora dì Pbalarìg 
pretende che andiate a farvi monaca. 
Sarebbe mai vero? 
• — La signora di Phaìarls! ripresa 
essa alzando le spalle, che me ne Im­
porta ! 
: — Chel non più rivalità, non phi 
celoaie! le cedete cosi Io scettro senza 
comtaiterp, vi confehiaRte vinta 1 via! 
decisamente non vedo che Artemisia 

Essa si divertiva veramente, sof- che poasa interessarvi questa mane 

• Chi sì meraviglia dì qdsnto 
è avvenuto in questi giorni a 
Milano, e spalanca gli occhi per­
la violenza dei radicai), a non 
è in buona fede, o per essersi 
tuffato, nelle acque di Lete 'di­
menticò la storia contempora­
nea della sua patria, ed anche 
l'origine di ques'^ It.dìa nuova. 

Puri ancora di quiiUe acque 
noi non abbiamo nulla dimea-

stata sempre una legge, se tutti, 
più 0 meno, non avessero in­
vece voluto ingannar sé mede­
simi e gli altri, a quest* ora 
r Italia potrebb'essere un pae«e 
ordinato, felice, anziché trovar-^ 
sii come si trova, preda delle 
più sfrenate passioni, é sull'orlo 
del prepipizÌQ. 

Nella sfera ^ modesta del no?-
sipò ufficio, noi non siarrió mai 
statì fra gì* ingannatori^ benché 
il non esserlo ci frtittasse g l i 
ignobili sarcasmi di chi va per 
la maggiore, o gl'importuni ri­
chiami di uà insensato ottimismo,* 

Non fummo ingannatori maij 
iion lo saremo neppure oggidì, 
quando delle patrie iètituziorii si 

fa lo scempio più crudele, ĝ naî fio 
la eostituzìono dello Stato è m i -
nacciaia nelle sue fondament»;' 

Il vizio primo, il -p'ù perni­
cioso in . intti g l i , UQmlQij che 
senza distinzione, di partito',-go-, 
vernarono, questo paese dalla 
morte di Cavour, fu di non farsi 

al^ri,, di accétiàr^ rindirizzg in^.j -gei'altri ha,panra di.chiamare 
vece di darlo, d'inchinarsi alla Garibaldi par l'idea, ch'egli rap-
leggenda, chiudendo gli occhi alla presenta, noi non abbiamo dì 
realtà 'dèi fatti quotidiani. ' 

i qìicBtQ paure. 
La storia italiana dì questi ni- j Garibaldi S la rivoluziona fu 
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k'm^uà'òra' con tuttk la ,'violenza 
lìell'aainia; voiova e non voleva se-

! cojiiio le disposÌ2Ìoni deIJ'istaate. Tut-
• to ciò senza èfbrzo, senza calcolo, solò 
perchè sentiva cosi. Vi'fiono molte 
boline di questo carattere. Esse pas­
sano liei mondo pel* commedianti per-
ciiè non èi comprendono. 

Non si può crederò cho il dolore e 
la gioia ai tocchino cosi davvleino, 
come la passione e i'iadilferenza BÌ 
s'JMédevano coaì rapidamente. Si at-

|tribui3ceialParte'quarito ndu ò invece 
t̂& un occesso di naturalézza. Oh/ 
qoaiile volte una lagrima ha espiato 
Da sorriso I ' 

l̂ ipo un istante la marchésa era 
|cosl preoccupata, quando il reggente 
itctrò-nella stiinza. Si avvicinò a lei 

senza ch'essa lo yeilosse e non Ì!vt cho 
quando egli le toccò la mano che ai 
i:coi?«Q doila'BUa pràienza; 
- A che pensate, signora? Kon 

'ietft ancora guaHt» del vostri timo-
firEp|,'tìir^ft^éènk'nòn'li avevate 5?C 
•»' paro.' Non vi viddi mai così jjala, 
aaiifi voàtrd •spirito ĥa avuto tanfo 
'plefidoréHtihte ìiòrtite. '-'-

Ŝfinirà dubbiai tfVevo dimenti-
^luj.ora mi rammento. 

g f 

L ^ • , . -

Non è uscita esm iìalJa sua gabbia? 
porrne ancora? È proprio ìina gran 
dama questa flcisjìmia, 
• Il duca d'Orléans si avvicinò alla 
gabbia per trama Artemisia, molle­
mente sdraiata sui BUOI cuscini Ai 
velluto. Uà foglio ̂ sugRellato e p̂ e» 
Rato colpì i suoi occhi. Era posto nel 
cancello dorato e collocato in modo 
(la fittrarra subito l'attenzione. 

r* Ch'i è ciò, signora? dis î'egli, 
~ Vera5C|,,ente io ignoro, monsi­

gnore- , .' 
-^ Non lo erodo, riritennecliarìp 

sarebbe proprio singplare. 
-- Yololtì ptìrmettiirmi di leggerlo? 
— Ctìrtameatai dopo di me, rispose 

la niarchodu turbata, è forse un fie* 
Greto cho mi si coufìila, e.,.-

— Come .volete, signora, attèndo il 
voaìro beueplacUo. , 

r*ronunclaado queste parole, il volto 
del principe annunciava una viva con­
trarietà. CònGÒgnò la lettera alla mar­
chesa. Essa la dissuggellò lentamente 
nell'lncgrtoaza di quanto stava per 

r \ I 

leggero. Dopo la prima liueu ioipal-
licH/ quindi 1 aixQÌ occhi si aniniarorio, 
lanciarono fiamme e tìtracciaudo la 
daria la gettò per terra e si precipitò 
allò ginocchia del reggouteV ^ 

i L 

Monsignore, gU disse con voce 
estremamente tremante, vi chieggo 
di ascoltarmi un ist^nte^ come ascol­
tereste l'ultima donna del popolo, e 
di rendermi la stessa giustìzia che 
rendereste a lei. 

— Che c'ò marchesa! che avete? 
"- O'è, monsignore, che questa let­

tera è un infame libello^ una spa­
ventosa calunnia. C'è che s*insulta 
la vostra amante e che dovete farla 
rispettare- E chel non avreste questo 
diritto che gli uomini possiedono? 

— Alzatevi, vi prego, e veiUamo 
assieme cosa posso fare-

— No, non mi alberò finché non 
abbiate dato ordine di far corcare in 
tutta Parigi rinsolente autore di que­
sta lettera. " ' '̂  

^ Non lo si troverà punto, mar­
chesa. Sono io più risparmiato di 
voi? 

Voi, voii voi siete il reggente 
di Francia e se vi conviene di la­
sciarvi trascinare nel fango, nessuno 
ha il diritto'di'iinmisohiarsone. Io, io 
sono donna, debole forse, ma ho sen­
timenti elevati, ma non sono una mi­
serabile pari a quelle oha compon­
gono la vostra corta, e aon voglio 
che mi si tratti come loro, non lo 
voglio, capite, monsignore? 

II principe si mise à ridere. Kssa 
gli lanciò uno sguardo da farlo en­
trare sotterra, ^ ^ 

-^ Nulla, monsignore; non com-
prendete questa, voi! Eppure dovre­
ste comprendermi, perchò alla flhe 
se sono insultata lo sono a causa vo-
stra, Sono la vostra amante, aggiunse 
con accento sdegnoso, ho accóitato^ 
questo posto, questa carica, tfoyrèi 
dire, senza ciò non mi si odlereiibe. 

timi tempi è la conferma par-.lacrivoInKiona a Montevì:Jeo, fu 
lante di un fatto,- del quale stanno j la .rivolazioae a Varese, fa , U • 
forse per syìluì)parsi le ultime,;, rivoluzione a Milazzo, fa U r i ­
fatali conseguenze. - ; ; volusione a Sarnìjo, fa la rivo-

Cassandre inascoltate, non è ' lazione ad. Aspromonte, fa la r i­
da oggi soltanto cìie la nostra ^ voluaiono a Mentana, fu la r i ­
voce si fa udire; ma oggì/^ an- j voluzìone in questi giorni a Ge-
che la voce più autorevole non^iaova ed a Milano, com'è aam-
sarebhe ascoltata, perchè forse ; -pre la rivolndone cgai qualvolta 
troppo tardi, ' ' | si: mnoYe, quando parla, quando 

,Xaficiamoci cadere l a . henda'gcrìve, quando proclama ia aà-
flaglì occhi: lo stato d'Italia d a ' t i e n e armata, quando scaglia i 
v e l a t i n i è l a . rivòluìsiòne in ' suoi anatemi contro i priviìesrì, 
permanenza, e i rivoluzionari ^ quando manda i prtii ali aratro-
r hanno peraoaiflcata in Gari- ; Noi non comprendiamo il mito 
baldi. . . ^ ̂ ^ .̂ ^g ĵg î'̂ ^ QJIQ 8( vnolfare dì 

! Garibaldi, senza V idea rivolli-
, lionarìa. Compreadìamo beais-

simo eh* egli rapprsisanta una 
parte, ma sa dì rappresentarla. 

• Garibaldi ha detto a Mtlaao 
di non amare la rivoluzione, ma 

1 , 

-T'T'^ rr-x '-^'s^. 

-^ Non andate più:lungi, aignora, 
interijuppe il reggeAtej possosscus^^-
vi molte cose, ma ve ne sono poi di 
quelle che un uomo non sopporta mai. 
Rido delie vostre collere perchè sono 
piacevoli, perchè le vostro arie di tì-
ère vi abbelliscono ancor più. Sa ri­
fletteste a quanto pxi chiedete, aevor 
dreste IMnntilitA* l'inconvenien^a. 
Non posso difendervi apertamente, 
non posso mescolare l'amore co^ la 
reggenza- D'altronde a che servirebbe 
ciò? Non mi sì attacca, del resto, in 
modo ben più crudele? E lascio dire ; 
considero queste calunnie come iu-
feriori, a me, faccio mostra d'igao-
raple; fata egualrnsAte; è msglji*̂ ^ Ad­
dio, vi rivedrò quando sarete più cai-
ma, vado in consiglio, bisogna che Ti 
porti tutta la mia attenzipno. 

La signora di Parabcro era rimasta 
assisa^uJ tappeto mentre il duca di 
Orléans aveva parlato. Essa lo segui 
collo sguardo ^nchò fa faori della 
stanza; quand'egli ebbe qhiuaa la 
port^j IG braccia lo caddero sui gi-^ 
nocchi, etette quasi ripieg;ata in at­
titudine di dolore. Una delle" sue ea-. 
mériere entrò o le chiose s'era visi­
bile per il conte dì Hatsberg e pê i; 
il cavaliere di La Vieufille, '' 

— Oh! sì, 51, .eh'entrilo! - escla.-
laò essa senz'aliarsi. 

Essi comparvero Insieroe, e ŝi fe^-
mirono alla vista dalla marchesa $ì 
stranamente collocata. 

— Venite, venite, signori, datemi 
un consiglio, ne ho bisogno, le cose 
non possono rimanere così, ,. ^ . 

— Che avete, cugina? Sareste am-
maiata, replicò il cavaliere slanoian-
d i o s i a k ^' '' 
, — l'eguale questa lettera, cugino, 

•' Òarìh^tldi è la rivoluzione, 
; ho diciamo, sensa mira di de-̂  
nigrarlo. ^ 

Là rivoluzione è un' idea, ed 
eèli la rappresenta, ed egli sa 
di rapp rasentarla. 

QuHndo afT ì̂rmiamo che Gari- di non temerla: 1% sua vita ci 
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e diteinl che cosa fareste se si indi, 
rizzasse una di queste lettere ad ima 
donna che vi fosse cara. 

Il conte l'aveva raccolta e comin-
efava già a scorrerìa-

— Malissimô  signora, e capisco che 
siete furiosa, continuò egli, 

'—Che fareste, conte? ditemelo! 
— ' Signora, metterei questa lettera 

ili tasca, non ne parlerei ad alcuno, 
eviterei che chi si fosse n'avesse il 
sospetto, e quindi non camhìereì per 
nulla il mio modo ài vivere a più 
gran dispetto dei signori insolenti. 

— Ka ciò è ìnfamel mormorò il 
Cavaliere che aveva Ietto, ci vuole 
una vendetta; doipandatela al reg-
gQnte-
': La marchesa allora sì alzò, e pren­
dendo le mani del cugino, le strìnse 
convulsamente. 

— Egli jBe l'ha negata, amico mìo; 
egli na'riso della mìa rabbia, della 
mìa indignazione..,. 

— Non è possibile I 
. --» È cosi! " 

. ; —. In quanto a me, io lo credo ; in 
buona dìjplomazia, non poteva fare che 
questo, è evidente, repligò il conte,. 
> :-- Ve l'ha^'ricusata ! "Dìmodocha 

alettì in balia dj quésti ÌnsuÎ ,ViU ed 
ignoti; siete circondata da questi vili 
libèlli che nou le colpiscono più, luì, 
;tantò b' è̂  aWtnato, e bisognerà sop-
polt|u'e tuttOj ;TÌ abbiî ogaerà tacere 
e c^rVara lì capo dinanzi a ejueste ìu-
fumìl ' ' ' , ' 
f -^ Questo non «ara mail 

—• Echa volete che se ne faccia? 
— Òhe seno cerfthl l'autore; que­

sti sono dei versi, î dere trovarlo. 
' — 'Non andrete mica a far fìn,-

ohiudère tutti ì poeti nel so^tto," 

I 

I 

credo? interruppe il signore dì Hat-
sberg. 
' — Mìo caro eonte, voi non v'in­
tendete nulla dì questo; la diploma-
aia ha una corazza di cui io sono 
sprovvista. 
• — Sarebbe forse ìì piccolo Arouet? 

—- No, ì versi sono troppo brutti 
per lui, 

— La Grange-Chaucel? 
•*-L'autore delle Pilippiche? Po ^ 

trebbe darsi; egli è molto insolente! 
Cugina, ascoltatemi; vi si ricusa 0ii* 
stiEia, ve la renderò io; vi sì rifiuta 
una vendetta, l'avreste splendida. 
Porto meco questi versi e ne scoprirò 
l'autore. Smesso è un gentiluomo non 
«orrà che per la mia spada ; se è nn 
nemico indegno di me perirà sotto il 
bastone. 

— Mio caro caro cavaliere, risposa 
il conte, vi lascio; eccovi traditore 
del governo del re, non posso quinta 
fer lega contro ì mìei alleati natu­
rali ; volete un buon consiglio? La* 
sciate dire e dÌTsrl-itevî  dò è qnanto 
dì più reale V ha nella vita. 

—• Kd uscì senz'ingiungere parola, 
— Egli parla francese, *3isse la mar­

chesa, bisogna che sia ben sicuro di 
non compromettersi separandosi cosi 
da aoì> Che importa, non è lui clifi 
io, volevo v«dere> è a voi, ò a voi 
di'io voleva confidare ì miei affan-
ni; è da voi che attfìn<Jo una conso­
lazione se tuttavia me ne resta an­
cora 1 -

Terminando questa t>arol̂  sì gettò 
fra le di lui braccia e si stejKperò in 
lagrime, " 

/ Ccnlinusij 

_̂ e -
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è dif&tti teatimomo, ch'egli non 
la teme : oÌ ò ieaiìmonìOf ohe si 
può cammiiaars aampre a brac­
cio dì chi non ri stna, imme* 
desimarsì ne' suoi pensieri, ne' 
BUOI atti, confondere il proprio 
col suo sangue, gaadagnar© la 
popolarità flao alVapogóo. 

Noi per6 non siamo garibal­
dini, non per avversione a Ga­
ribaldi, ma psr avversione alla 
rivoluzione. 

Noi .compranrlìamo più faoil* 
mente, e troveremmo anche piii 
logico, un Garibaldi, che pro­
clama la republioa, di q^uello che 
un Minghetti,' ob« prende per 
mano, in Garibaldi, la rivolu­
ziono, e la conduce in Quirinale. 

Gli storici dureranno molta 
fatica un giorno a decifrare tutti 
r logogriiS, che riaiBsumono la 
storia d'Italia degli ultimi quat­
tro lustri, ma nesaan logogrifo, 
sarà per essi più indecifrabile di 
questo: di un Garibaldi, come 
Io vogliono taluni, senza la r i ­
voluzione. 

Ma l'ultima pagina non è an­
cora scritta, eiorise il logogrifo, 
si spiegherà per risparmiare agli 
storici la fatica. 

Noi quella pagina la legge­
remo assai volentieri, nella spe­
ranza che, uscendo da uno stato 
di cosa tra il serio e il faceto, 
almeno si possa sspere di qual 
morte dobbiamo morire. 

MOSTRA CORRISPONDÈNZA 

Homa^ B novembre. 
Og&i non ci In confliglio del minialrì, 

ma gli oaor. Cairo!! e DspreUi elibero 
lungha cocfurènie tra di loro. 

te notize pubblicata ieri sera dal 
Diruto circa al progetto per la aboli­
zione dal corso Uvtoso ooofarmano pic-
nftmsnW quelle «he io TÌ oomunicai, da 
àìm giorni, qusndo la aìaffipa officio*» 
negava che bise del progetto toass UQA 
gtaade operazione fininziaria. 

Lo nctiiia del Diriito henoo aggiunto 
nuova ppjoccupfisionl & quslle già sorte 
nel paese, circa ad uo progotto che a 
mpUi pire non abbfstania In armonia 
collo cohdìiioni efjonooiiclie della Da* 
lìote, aiiehs am^̂ ŝ ô che aia in ar­
monia colle conditioni floacsiarie dello 
Slato. 

31 annuQiia la prossima Yonuta a 
Roma rìftl gftu r̂jle Giribaldi enonoc-
co7r<t dire che i «oliti mestatori oaloo-
laao di impadronirai di luì per aervìr-
wne, corno a Ognora, coma a Milano, 
come doTfuaqoB, di ilrumenlo a dimo* 
strazionl e ti agiisjìun}. 

Garibsldi preaiedwà il gran meetiog 
pe! 3ufff;gìo oniycrjale, che ai terrà, 
probsbilmentv, nel Colosseo. 

, li meùiin(j dfllìbarerà uno dei aonsuoti 
voti nmnimi p l̂ iuffraglo oniversale e 
ì ridicali imendooo di ralersi di quel 
tolo per Iì.r «craere clamorosi inc!-
d§nir nella Camera. 

Circa la dimisMone (li Garibaldi dal-
l'iiQcio di df.puu.io, IR delìberaiioni M 
rsdic-H si prendersnno {iefinitfvamente 
dopo la venuta d! Ini s Roma. 

SitEsrfi è convocato il Consiglio co-
mu'-islfl di Roma per proseguire la trat» 
tiziOQfj delie mstsrìe all'ordine del gior­
no delia seiisiotie ordinarla autunoaie. 

io Campidoglio si hs uaa nuora crisi. 
Tre aeieiBorl, gli onor. Dod», Gatti e 
Lulgjonì, mantfeiigono 1« dimiisloni, non 
a^ceitando la corifirma, che, invia proT-
tisoriB, face il Conaìglio comunale, della 
Giuata ;Ulusle. 

rtro dlmliBionarl credono, e con ra­
gione, eh» la provviiorietà tolga alla 
Giunta suloro'iroioiz)̂  ed influenza 3 che 
l'ammbistrssione aia per&Ifzsata dell'im-
poaa.b'-Utà pel Governo di nominare un 
sindaco accetto alle varie frazioni del 
Consiglio. 

Iceomma si la Unto, che io aoJoglI-
munto dtil Consiglio |diventerà, Ione 

da tin Sindaco provvliori. Ht peroitè 
8l mantieas qussto caratttre, depiore-
volisiìmo, di provfìeorìaiil. Perché 
non vuoili sbandire la politica 4ftl Gon-
sigUo> perciiA te chieausle partigiane 
dividono l'aseeojblea, impedendo quella 
coilcordfa che potrebbe dare fèifisìontt 
di assesaori operosi a. autorevoli. 

J>tl «uo osato, Il governo non si a-
doperà in alcun modo per far cenare 
questo stato di cose. Ksfio non ha in­
fluenza 0 non vuole o non sa eserci­
tarla pel bsne del Comune. Questo è 11 
guaio. 
' Ieri sera al Valle la compagnia,Ho-

rolin rsppressnlò la cemmeclia dell'a-
bata Chiari; La ferm aenxa paron. 
Sabbine vecchia d'oltre uà secolo, la 
commedia ha molta vivacità e piacque 
al ptibffco Romano. 

Stasera avremo la prima rappresen­
tazione di quel gioiello, che è la com-* 
media: I ed del cor, di G. Gallina. 
Forse l'autore assisterà alla rapproso-
tallone. Lo si aspetta stasera dal Ve­
neto. 

Il ptb'ico che accorre al teatrc Valle 
è soarso a 1& compagnia Morolin ha 
ragione di Ugnarsi, perchè recita be­
nissimo ed ha un repertorio nen. no­
ioso, a differenza d! tanta compagnie 
italiane che alla pissima recltezìone 
eggiungono il repertorio di genere no­
ioso, cioè del peggiora di tutti i ge­
neri, del soio, anzi, che sia cattive. ' 

Là compagnia Morolin resterà in 
Roma fino al 22 novembra a andrà'poi 
a Nnpoll, dove resterà fino al Natale. 

Il 2S dicembre sarà a Padova, per 
pasiarvi (a stagiona teatrale del oar-
novals. 

Lo spettacolo dell' Àlbsmbra è finito 
e quello del Politeama si chiuderà colla 
beneficiata della Diva Cucchi, la prima 
bsUeriua, le odi gamba commuovono 
di tenerezza tanti cuori onorevoli. 

L'apertura del nuovo teatro Còstanil 
la via iK îiionaie è mtsia in dubbio e 
parlasi di difficoltà sorta tra i' impre­
sario Jacovaoci « il proprietario del 
teatro, slg. Coslanzi; il quiile si rovinò̂  
eoonomlsamente per costruire in Roma 
un teatro, degno d'una capitale hao 
dama. 

y ' 
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SETTENTRlOliAU E MERIDIOMLI 
nei Trattati di Commercio 

- AI banchetto di Cerignols, l'onore­
vole Pavoncellr, grande agitatore e jnì-
siatore dì audaol riforme economiche, 
raccomandò atl'onor. Luzzatti gl'ime-
resai economici dei mezsodi negli ulte­
riori negoziati commerelall, dando In 
tal guisa al nostro amìoo Toceasioue di 
svolgere aleune considerazioni ; a noi 
piace ritornare su questo tema vitale 
della nostra esonomia. Sa l'Italia fesse 
tutta' dedita all'agricoltura, alla marine­
ria e ella pesea, il suo programma do­
ganale sarebbe chiarissimo: rìcevora i 
prodotti manufatti degli altri popoli ai 
massime buon mero&to, agevolare ai 
nostri con opportuni negoziati 1 mer­
cati esteri. Se f̂ sse ioteramenta ò ,In 
modo prerslenta manifatturlard, «sa 
ritirerebbe dagli altri paesi la vettova­
glio e còrchjTihhs d'inviare i prodelli 
manulattì all'estero, oontrsatando a qu ìli! 
esteri la via nel mercato nazionale. Se 
rUalia per sventura nostra fjsBe divisa 
in du5 parti, il Nord e il Sud avreb­
bero molto probabilmente una legislS-
zlone doganale dî ersa^ corrispondente 
ali* indole diversa e ai tipo diversa delia 
loro economia. 

U& l'snità politica ha fuso insieme le 
due Italie economlcha; i fratelli dei 
Mazẑ di e del Nord̂  grazie alle nuove 
vie di comuaiciiione. si giovarono a 
vicenda collo scambio dei loro prodotti 
e si arricchirono a vicenda e ,nell'or­
dine della nq»ira^ 9,coamiii nasionala 
gli uni • gli altri stanno meglio dì pri* 
ma. Qjalĉ hc industria manifsitturieTa 
avrà sofferto e sarà caduta nel Sud; 
qualche impresa agraria sentirà più 
aspra la concorrenza del Nord; ma \ 
risultati dei conto sono propizi all'una 
e all' altra parte. Però questa grande 
soUdaHèlà economica crebbe le dltfi« 
coita di UD «quo negoziato commerciale 
e véramente nazionale; imperoocbè Im» 
polla a! negoziatore l'obbligo di curare 
eon eg,uale bspevolensa L'̂  Italia agriepift 
Q indùsirialc, Ìie"ra|riom dell» esporta-
Eioni • delle liihpìt'i'tazlóhl; Per fortucii 
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discorrendo. Cosi la industrie m.m'fAt-
turiere, nella carta, nello arti micosi-
niohe e ael colore hinno attcht nei 
HRi2)dl ouHo a cuore. 

Tutto old attaou), ma non toglie le 
difficoltà, {téfchè, m'ìQtrauQ negoziatore 
deve pensare ai 100.000 «pera! ohe la­
vorano nella industria del cotona non 
può dimenticare chs un dazio losdlente 
potrebbe nuoaers sUe oiportazioni dslls 
uve, dogli olii, del bestiame, dello zolfo 
n sanato, eco. li primo trattata colu 
Francia del Ì8G9, stipulato dall'onora, 
voie Scialoia hjt mirato Qsst!azialm)ate 
all'Iialìfl r>griaola e miirìtlìmai, senza 
trascurare, coma a torto gii fu rimpro­
verato, l'Italia maaiffttturiera. Ui que­
sta ultima ai coaos;;eva men4 e la stesse 
dottrine «conomlcha di libsfo acurabj, 
che allora avevano acceso tuUi gii animi 
a eorriapoodflvano a qaal movimento 
àmaoìtario di omanolpasionl ohe tsrvs^A 
da per tutto sòsplogevano all'audicla. 
Il tempo, i'Mpftrien̂ -i, l'inchiastainiu-
«Irlale fecero conoscare le la;uae, ì di­
fetti, gli orrori inevit&bili; a qael che 
è pid, la nu:>va forze iaduitriali, che 
si orano venuta stolgendo. Lo Selsloiai 
con quella meravigliosa sun mente, tutto 
quisto riconobbi e come i'ottor. Luz­
zatti dichiarò a Cerignola, il nuovo piano 
dei negoziati fu esposto dal LuEZìttl a! 
suo maestro venerando a con lui dibat« 
tulo e daini gradito. 

I Quindlia traitormaziona dei dazi'ad; 
valorem in spedaci, grande conquista 
della nostra riforma doganale, la gra­
duazione migliore del dsz', la elimina­
zione di pareoohie sconcordanze, che 

j costituivano una protezione a rovescio, 
a favore, cioè, dei prodotti eslcrl ma-
nnfstti, l'uomo illuUra ammetteva che 
si dovessero operare nella nuova ri­
forma 0 revisióne. Ha dò non decre­
tando un oambìamsnto di sistema eeo-
nomìco a soltanto una rettificazione di 
qî ello esistente, si doveva porlo ad 
affetto, ssnzs provocare fa rappresaglie 
dei paesi esteri contro la nostre espor-
tszioaì. E vi ha di p'ù, le stesse iaciu-
strla manifitturiere poderose a Invo-
ean'U una maggior difesa di dax! è, 
c.om'è nell'indole delle cosa umsno, su­
periore a! bisogni reali divenivano' nel 
Negoziatori un mazzo 41 «qua tutela 
dell« espprisKioni agraria. 
• Sa oggidì la Frància ponesse ad ef­
fetto II triste divisamanto di iaiciareil 
butiame Inori dai trattati convenElo-
nali Q di alzarne il dazio, par dire uo 
solo «sampio, ritalla agricola ne se-
rebbi offesa. E a difenderla, il nego­
ziatore potrebbe mloacolare di offen­
dere UD interesse egaalmenta caro 
della Franaia inrjuitriala. 

Nìi speriamo che questa ipotesi non 
passino mai nel campo detta realtà por 
più regioni ; quando due grandi nazioni 

'trattano fra loro, la possibilità di ra-
carsi a vicenda molti danni è un ar« 
gomcnto chd le fa discrete e finiace 
speiso per sGcordnrle. A qusato pro­
posito vi 6. OD fitto mamorabile che 
si è discuiio alla Camera nel iB73 e 
riguarda il dazio sui tessuti dì aatn. 
La vecchia tariffa non era graduata; 
la nuova, fiissta nel trattato di com-
meroio colla Francia e che rimase poi 
in tariffi genaralo, fa opp orto limante 
graduata e si st^b'lì colla Bsnoa che 
sarebbe di uu punto più aits se certa 
conceisloni non al fossero (atta ai p9. 
scatpri del eorallo noli'Algeria. 

L'onor. Muisi Giuseppe disse che gli 
onor. DBpretìs e Luzzatti avavpno difssa 
la pesca del corallo a spvss della in­
dustria tessile serica. Ha il motto era 
più brillante ch« vero; imperecdbè, gli 
onor. D;p?eits e Luz/atti, mirabiiinenlo 
• continuamente concordi in questa de­
licatissime quistioni, sapevano che an­
che il punto di meno rjpprasentava up 
grande miglioramento delle cole sullo 
stato precedente, corno ne avevamo 
raccolte le attestazioni dalla booaa degl 
stessi interesiati. L'indmtria del oo-
raUo fi i bravi posaatort meridionali 
tutelati da! tessitori dì Como; cosi si 
intendeva, in quei disegni oomplicatis-
limi 4i nsgô '-lati commerciali la soli­
darietà ecdnonìica i!slla patria I 

Qfllndi nei •sprimiamo un augurio ed 
ò ehe si eontlnui nella stessa via o che 
al Sud come al Nord tutti Si sentano 
piò italiani nella coBsieDzafl'ohe tutti 
i loro gluiti interessi siano equamente 
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— 6.— Moaiìgaor J:ioobiai arriverà 
in Rima lua«dt. 

n.KVdlì, B. — SismsQe II CODJIJHO 
provinciale, dopo bravo disauuioao, hi 
volato un ordina del giorno proposi» 
dall'onor. Nicoiora, eon cu! Sì donaitnia 
che il ministro dall'intsrao oomaniahl 
gli atti delia inchietla eieguHa diU' i-
spettore, comm. Aìteago, risirvandos! 
il GonaiglLO, dip? l'esime degli atti, di 
adoture provrediToenti i qudi valgano 
a (ui-)Ura il prcitiglo morsla deii'am-
mloisirazlone. 

Assisterà aiU sidu'.a, qutla R, coit-
mìsiario, 11 consigliere dela^tto Wia-
spsare, giunto sijmìQS dj^Rjai. IS/li 
aosiitu's^a il consigliere diUijiuo Unn-
fredi, irisfjrlio a Rims. 

R Giaaìglio hi pur votslo ui suisi-
dio di 10 mila lire ds slanz-irsi n̂ il bi-
hoc'o 1881 a f jvoro dei dtnn9?||:iHì di 
Raggio CiUbria. [Opimne) 

MILANO, G — Sono già principiati 
i preparativi par la partonia d!t Mouzi 
dalla Casa R̂ &la, la quìlo è prossima. 

Stasera con apposito troao partono 
par Rima ì cavalli a gU equlpiggi del 
Re. 

PARMiV S. « L'usciera Niilì che gat. 
tna3i dalla fiaeitra della sui casa dop> 
aver dato fttoao alU mina nella esat­
toria, à morto nella infarsieria della 
carceri. Sul f«tto stesso ragaa sempre 
il più asiolulo mistero. . 

LlVOaNO, 4, — Leggasi nalla Qa^x. 
livùrnese: 

lì comm. Bsnedetto B.'io si ripresen-
ta ai suoi elettori coi lo ssgusnU pi-
rofa: 

«Elettori del 2. collegio di Livorno. 
ILK promozione da me,avuta mi ob­

bliga a presentarmi nuovamente a vo^ 
perchà, ora che grAVÌBsim! quasiloai 
d'interessa supram) pir la difeia del 
regno, le qâ U preoccupano la pubblica 
opnione, dovranno discutersi in Piria-
mento, credo che a vOI. spetti il deci­
dere se mi sì debba af3 Jara anche 
qqesta volta l'alto m^nlito di cui y 
phcqn» ripetutamente onorarmi, 

f Se vorrete confermarmelo, non posso 
cho ripetervi qusllo che sempre vi dissi, 
cioè: éhB ogni mia cura sarà diretta a 
rendermi degno della vostra stima e del 
vostro affetto, a che con anl<no grato 
consaflrai:o intiera le ìnle lorÉé a pro-
pogoara. a ditendsre tutto ciò che si Ì 
intaso alla sidurezzik e alla grandr̂ -za 
della nazione. 

t A voi la risposta ohe spalto tran­
quillo, qualunque essa sia, djl vostro 
voto. 

tRjma 2 novembre 1830. 
I'BE:ÌEDETTO BniN.i 

t 

Dosira la divisione jti^U Interessi non 
è assoluta come parrebbe ^^ .q^st» 

Irà bm», uis soluijone d! tante r/ue-! proporzioni generali, neoessariamentf 
•tioni • la espitele sarò gettata nelle 1 vaghe. La marina • la pessa eh|,,||-' 
tgiiimnì olettorali, menirs vi sarebb« 
necessità di calma. 

L'aouministrizlone comunile ha bì-
33gaq di Impulas vigoroso e questo 
non può «saerle dato da una Giunta e 

chiedono la tutela del,trattati riguar­
dano tutta l'Italia; le esportazioni agra­
ria prevalenti nel Sud, non lasciano In­
differente l'Italia centrale e ssttsntrio-
nale, nel vini e negli olii • oosl vie 
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ROMĴ» t*F -̂ .Ismail pssclà, che oome 
dicemmo Jerl doyeva,a;r̂ v^9ìl|̂ l|a,gÌ9Jr-
nata stessa da Milano in Koma, ritarda 
la tua venuta fino a domsntoa o lune­
di, essendo slato invitato dal Ke Um­
berto alia villa Ueale di Monss. 

{Voce della Verità) 

FRANCIA, 5. — Dinnanzi all'ottava 
Camera venne trattato in î ppelio l'affare 
de] signor Felice Pynt direttore e RJ-
berts garante della Comimme, condan­
nato il primo a due anni dì carcere e 
milla franchi dì muUr, U ssconilo a 
quattro mesi dì carcere e cìcqaacento 
Ifsnéhl di multa per apologia di (alti 
qualificati criminosi, l signori Felico 
Pyat 0 Roberls.sono cohtunfìacf. il trl-
bunat? ha confermato il primo giudizio. 

Corre voce che Felice Pyat bs ab­
bandonato Parigi, 

GERMANIA, 4, — Nel prossimo anno, 
scrive La Germanio, si coniaranno S4 
millioai di marchi in córrane (pezzi 
di diflci march!) mentre probabilmente 
m^ezQ a doppie corono (oinuqa e venti 
march) non si conleranho. Così var­
ranno coniate solo monete d'orò «non 
monete d'argento. 

"— h% Norddiìiitsr.he AlhjomeinG Zc'u'unfj 
scrive: 

Alcuni giornali dalla circostanza che 
il prin'iips di Bismarck nella saa qua­
lità di minifllpo dei commwaio desidera 
temp orari amente un sostituto trassaro la 
conseguenza cho^eg|l yolesje nv̂ ov** 
mente deporre il ministero del cooi-
merclo come incomportabile ooÛ  altre 
sua occupazioni. Qusste notizie sono 
lalsQ. li principe creda alleggerite le 
sua oflcupazionì ss egli hj a mano 11 
minlsiaro del, commercio ad ò depilo. 
di conservarlo. CauT» della soatltuzlone 
(la lui richiesta 6 un pssssggero ma­
lore cha lo,09lse la suUiasna aooraa. : 
i ALBANIA, 3. •— Lo Standard ;ha da 

Berlino: . . 
; Credesi ĉ ie ti governo inglese car­

abi di indurre la Francia e l'Italia a 
cooperare alla formèzlona dluaa [«ega 
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Sassaito, 4 mvembn, 
KìlU settimana decorsa 11 nostro Con-

a;glioG'>mun«I»preift ana doJibirAziona 
s£Sai ìmpartKOta ralativamanie al sua» 
s\dlf> che il nostro C^mâ e paga al 
C'jDSorzio dalle F4rrovìe interprovln-
ciaU VicaazvTfeviso e Padova-Bissano. 
Questo sujsidio vonae asmnlo dal no­
stro Comune sino dal lS7tì nella pro­
porziona di annua lira diecimitle per 
<1 tarante anni quala'garaiiz'a per le e-
v-sntuali passività dell'esercizio, ma esso 

I vanne assunto sotto la oondizione che 
j! Comuae dì Bissano fossa compro* 
prlstario delle linee e dovesse anche' 
proporzionalmente concorrerà alla dì-
visiono % riparto della utifilà. Lì prima 
condizione non venna Adempita giacché 
la coocusiione fu accordata soltanto alla 
tre Provincie ìaleressue, e non lo fu 
neppure la seconda, glscchb al nostro 
Comune non fu mai presemata alcuna 
resa di conio, avendo egli nsgU anni , 
dacorsi psgatO ìl suiaidio sensi difl»-i 
colla. ; 

E eosì ancho quest'anno la Giunta 
avava inscritto qacB'.a passività nel bl-
knoio del 1381 ; ma il ooniiglierQ av« . 
vocato Taltn, argomantando come quel 
pjgamiìnto dovesse cagure l'astrcmo di 
uà contratto bilaterale al cui adempi­
mento le Provincie vennero meno, pro­
posa la aospsnsiono da! pagamento. ' 

Tale proposta fa trovata gluUissima 
g'aeehò o il ontratlo 6 rasaisso par 
manî anza dei patti da p.\rte di uno dei 
contraenti, e allora il Comuae è libirato 
da ogni obbligo ; ovvero esso reggo' 
luUora, ma allora perchè il Comune 
paghi occorre d'altro canto chs le P/fo-
vincie lo rendano '.compartecipe tanto 
della proprietà delle lloae >oms degli 
utili. Sopra qiest) questiona doy,f&, 
forse pronunciarsi l'aulorìtà giudiziaria \ 
ma intanto il Consiglio con risarva di 
studiare più a fondo la questione, prsse 
atto della promessa della Giunta di so« 
spendere II pagamento. 

Un'altra importante deliberazione fa 
pure presa dal Consiglio orJinanJo il 
trasporto della lede della Pjtrocchia 
dalla Chiesa attuale di Santa Mirìa in 
Celila a quella più caatrala di S. Fran? , 
Cesco. 

Marcò tale deÌib3r4zÌ0Q8 il Comune 
acquista anche una casa in Pìazsa San 
Francesco, di proprìeti dalla nòbile fa­
miglia Siesfìhin!, la quile fu appùnt o 
Iflgata ai Comune allo scopo ohe do­
vesse servire da Canonica suU'even tal­
lita del trasporto del Duomo nella chle sa 
atiualm<)nt« dedicata a S, Francesco. 

Così il Consiglio oUrs chù avere sod-' 
disfatto ai desidsrìi ad al comodi della 
cittadinanza rese utìlizzabilo ad altri 
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scopi pubblici la caia attualmente ab;-. 
iR'a dal nostro Arciprete nello storico 
Castello degli E&zeiinì, ed ora altro non 
rosta ohe l'onorcv. Giunti interpreto 
del voto del Conaìglio dia manj solle-
citsmonte all'tsccuz o io della presa 
dàliberaziong. 

IS HOTi'SiS YAEIS 
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prese di mira ti plseolo Dltratto OU^ 
flotoo, d'unni IO 9 gU piantò i dentt 
sella coiQla sinistra. ' 

Ambedue 1 feriti {&rono eablio <ióa-< 
dotti all' Oipsdale ; è speriamo olio 
noa s'abbiano a lamaftiaro peggiori 
disgrazie. 

totantt) li sanlilda 's'd posio tm-
medtatameate a darò la oaeoia alla 
beetla. 

Prlnelplo d* Innondilo •— let 
sera, rsrso le 7 It^t &«!!& Tipografia 
Proiperini h'era sviluppato un pria*" 
olplo d'hoondlo. Ma, ssaando inblto 
aooorsl I pompieri, lo al potò spagna» 
re senza gravi ooifuguenzo. 

K avrebbero potuto davvero esser 
gravi per la sondtzloao del luogo. 

Blsa» • vetri irofll. — Quella 
pvera liquorista ba ceminclato male la 
sua giornata, ond'ella segnerà ta prima 
domenica dì novembre tra i dì nefistl. 
Dies nigro signanSa IdpiUo, 

Bisogna sapere ohe sotto al Salona 
liane esercizio di liquori Sartorati Te­
resa e cha stam^̂ ttlna éSia, avanti Io 
spuntar dei Solo, aveva aperta la sua 
botleguccia. '•• • 

Le oapHarono sobitò tra avventori, 
ehe bevvero osi dettero a far dello 
ciiiacchere, 

Ma furono brutte cblaoBhere, perchè 
-7 due contro uno —•no naequa una 
ri'ssa col fiocchi « colui oha era rima­
sto solo nella lotta, sì pigliò una U-
gnata sulta ficoia, ohe lo costrinse a 
recarsi airÓipaiaW. ' 

ì percussóri se la svignironolàl pia 
presto possibiio e non si sippe chi tos-
sarò, Eè l'uno, né raitro/ 

Dàranté le picchiate-~Siccome si là» 
voreva dì bistona ed il Imgo era ri­
stretto -* andarono in mille frantumi 
I cristalli (1) deU'eiercixiOjo l̂a povora 
Sartorati s'abbia un danno di circa 7 
l i r e . ;• • ; . • • • _^,^ -

Più tardi le guardie di questura, eh» 
glroDzivsino par le piazze in oeroî  4alt& 
selvaggina sfuggila, vennero avrisate 
ohe s'era visto in quei p;esil uno dei 
gnastSféste del msttino — qn, certo sèni 
salo di castrati, chi adesso non nomi­
neremo. ' ' 

fi lo gu»diO con se lo fecero '6iié 
das Tolttì. poiobò rJaióìro&o ad aggoao-
tare l'antico e a condurlo in muia. 

Cane perdalo o mlraSo. —Il 
slg. Morbnl, Capo-guardia alle Carceri 
dei Paololti, ci loriva d'svar tolto 
giorni addietro dalie mani di un mo­
nello un bellissimo oana da caccia, 
giovane.,di pelo color̂  mî 5i;one, o eh'era 
messo in vcódìia '̂àal birioch'aopar 20 
centesimi. 

'il sig. Mòronl ne diedo avviso alì'ul-
tloio di polizia municipale; ma ancora 
non s'è presentato nessuno a reolamare 
la basti a. 

>Chi io voleisa f»r«, non ha che da 
rivolgersi all'egregio Gspoguirdta dei 
PdDiotti. 

I - j ^ ' 

OggoStl trovati tì depositati presso 
la Blvlslona r Mualelpals. 

Per l'i prima voile. • 
. Uui oreoahlno d'oro. . i,' 

Vn vlgUstto del Monte di P M . 
Quattro oh.lavi. "v^ 

Padova: 7 Novembre. 

mlaSero. '«• Noi qutista mattina 
avevamo parlato d' an carretto tre 
vato fuori porta Po ake Corvo, 

Eo3o - a quanto oi vleis riferito -
oora*! stznno le 6039. 

Versa le 6 antlm. alla porta sud­
detta flì presantavano tre salmalf: 
un malo e due oavAlIl, ohe trattoina-
vano un carretto sprovì̂ atluto di gal-
diì.tore. •' '-

Le guardie Daziari» - com'era na­
turalo - arresUvsno lo bastie o visi­
tarono 11 oerretto, che porl&va dao 
sacchi piani - l'ano di farina • l'altro 
di eamoli. - ed un siooo vuoto. "-•''' 

Non ci eoEsU ohe sovra 1 sacahl 
al siano risiontrati maoohle di san-
ga© ; ondo codesto ladlzlo, aho f*ràbbe 
auppcrra un delitto, ^iirs fortunata-
meate smentito. 

Ad ego! molo ci auguriamo cho 
questa Istoria sia massa presto in 
ohUro, affiaedl dlstrugitora le legit­
time apprenslonli snsoltatefla lah av-
vanlKento olio non si sa come splo-
8*re. _ 

raorsSmtnre. -^ Oggi, sino dalle 
I prima ora del di, §' è messo a glra-

Gar lbaldl . ttGomunleaSo. - ' 
Con questo titolo lo Sentinella Brs-
sciana scrivo i 

L* Afsootazlone del non elettori 
In Bresjla è In ooUai*a con Garibaldi 
« lo ha saomuttiQ&to parcbò non ffian-
tenne la £ua silU ai :aciM dal mini* 
Staro. Però Ila deliberato d* non re* 
carsi a fargli onora a Milano, « di 
fir !noto oh« essai lo mette fuor! del 
sono dfllla BUS chiesa del non elet? 
tori, 

Eoso a titolo di curiosità la Bolla 
che essa pubblica nel su> orgmo: 

^t'p^pr. PreBldensajlclla Sosletà 
del reduci, eoa sua oircolara, invitava 
l'Assoslaziono nostra ad aacordavsl 
aòn,es8a, pfti;,ataudaro una rappre­
sentanza a Milano afflne di salnttre 
U generale dsrtbaldf; ma il nostra 
ponelgUp direttivo, In coerenza al­
l' iodirizzo delia nostra Società diretto 
al ganeralo,-»d,ln vista dello ritlijats 
dimlBslosi, da debutato,, e, ritsnendo 
che sul gansrale ora abbiano mig-
gipr iDilnenza le,suggestioni ^i Opf*' 
anzio!\èi lo preghleire del popolo, de­
liberava di non'aderire alla proget" 
tata visitâ )!>..„•.. .'s).v,i!tiq r-, :. 

Balcanica, nella quale entrerebbe i* Al- re per la città un asne bianco, piut-
faanfa coma stai^ gami-indlpettdeaU. tosto grosso e con lo peggiori Intea-
I B U S 8 U , \ ^ Il generalo Melikoff zloui. 

tornerà ira poco a Livadia, forai per Sulla Piazza Garibaldi si amento 
accompagnare l'Imperatore quando quo- contro II ragazzo Varlsoo AsWUoai 

I sii farà ritornò a Pistroburgo. inni 14 o lo morsicò alla gaano^» 
" ! L destra; sulla Plszw Unità datali* 

Éstraaion© d©l $ "p,Qveial)re 
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l 'uueato «iinnnKld. >- COBtor-
nati, aifrauti dal dolore, ci ò forza 
darò ai nostri fìoucìttadiui un fune­
sto annuncio. 

Quel fioro di galantuomo, quello 
spoeclìio di virtù domcstioho e cit-
tadioe, qujlla illustrazione della no­
stra tìniversìtfi, il ProfesHoro 

Conte Giusto Beilavltis 
Senatore del Regno, da ieri sera non 
ò più. 

I Appena ripartito da Padova por la 
sua villog-giatura di Tezzo di Gassano 
quando vi gìnnso verso le 9 li2 preci­
pitò da sei gradini delia soaia d'in­
gresso, 0 fn raccolto cadavere in un 
k^o di sangue. 

Nella piena del doloro, non pos­
siamo accertare se si (ratti di male 
subitaneo da cui sìa stalo colto, o 
î una caduta accidentale. 
l^oii ci sta dinaijzi che ìa più lu­

gubre realtà. 
Colla morto di BELLAYITIS por 

uoi.ò scomparsa una persona vene­
rabile, una delle più care, delle più 
jiriipatìclie Gouesconzc, un uomo che 
ara da tutti rimpianto. 
Aveva 76 annî  ma era vegeto, 

iroaperoso; V imagìne della salute. 
Povero figlioI Povera famìglia! 

Corrier edel mattino 
Lettere Milanesi 

HOSTHA CORBlSFOimSKZÀ 
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CAMERA DI COMMERCIO 

,iatin0 «Regia MiXmUi WahbUmi 
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il OTTOBRE E NOVEMBRE 
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Rendita Italiana 1 Luglio 
9480-94 70-9450-94 40-9400 

Pezzi da 20 franchi 
.ai75.2l'76-21'70-21CB-21G0 

Doppie di Genova 
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Fiorini d'Argento V, A. 
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,-. Banconote Austriache 
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L i s t i n o dei Grani 
111 31 Ottobre al 6 Novembre 1880. 

il qaint. 
'rumoato da pistore nuovo 

id. mercantile nuovo 
isaentone pjgnoletto . . 

Id. giallone . . . 
id. nostrano . . 
id. estero . ' > 

legala nostrana , . . . . 
.Tana nostrana ' , , . . 

t . 28.00 
» 26 80 
» 21.00 
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» 18.50 
» 00.00 
> 22.50 
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^^ TEATRI 

Teatro CiAirlbaldl. --< Non sa-
|rel desorivore conce Luigi Moatì ali­
li reeittto ler aera nel Fonrcham-
mlt d'AagUr. 
Nulla di più vero, di più natnrale, 
I più artlstieo e " dloiamolo pure -
Ipiù grande. La sua equ^slta Inttfl-
geiKa »• è riTcUta una volta di più, 
osanuàosU - almeno per oofito mio 
ano dei posti migliori - le non 11 
ilgUore - tra l più celebrati attori 
el uostro teatro. 
i Io credo ohe - ciuando aaremo v^e-
1 » si toraerà sul passato e 3i par­
rà di questo capolavoro del oom-
gdiogrifo fri2C3se • bliognerà unirvi 
noma di Luigi Monti, ooraa al fa 

ariiado delP Amlelo oon Emesto 
osa! 0 con Tomaso Salvini. 
OiÉimlgli aUrl.IspJcìalmaat* U si-
ora Tasaberiaai, oh», la taluni 
ntì. In de gas del auo Bermriì. 
Bjlll Blane» * la 'è «ambrato - nel 
;imo atto ha un poahlno aari«ato le 
nto di quel povero prefitW di Ssnna 
Mirna. Bai reito u i tipo eoulco 
sellflatfl. 

rA-

l i M 
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U beaoflolatft del BdlU Blsnes è 
JnU per mftrUàì. 
C'è dft sentirò qiiasr unn resurre-
oua: 11 2* atto Bell'Adelchi di MAII-
1̂» VAÌU mirabile clis aontt̂ ^Q la 

|̂ *pftrata deiiarIzlon« di Martino^ 
•Para m-ietito pia9i«l|no,, f r, , 

:̂ ^ 

; *ta*^nm4'*»'Vfl—i**""»^»*,»*!» 

PLLETTINO COMMERCiALE 
pEziA, 6 R-jnditft Ual, gol da l . 

gennaio 1880 91.95 92.10. 
i ' Itumo 1880 &3. " 62,60. 

, I 20 fcanohi 21 tó.;2Lg5. 
1IUU0 4 Rsudlta ltal.9165 

120 franchi 21 40 21.84; 
Sete. Msrcato 0aooo 
firani MsroaSo calmo, prèzzi sta 

zlunicirl. 
m^ 5. Sete. Mercato ÌavarÌ3,tO 

prezzi st&z!o3firl. 

1 Miìano, 6 novembre 1880. 
L« ilFfiOrdiaai-ia ammirstioiifl della 

cliià, cauBKta in quutl giorni dall' ar­
rivo de! generile Qsribaldi e dsll'inau-
gurezioue dei MónumeQto &\ caduti di 
Mfiolana, Ta poco a poco deisjintio; 
molti fopettférf cono già psrtùì e la 
cittadinanza tutta, clie non ha rsb!tU' 
dtoe di spTQCùrQ sanz'alcui /rutto il «uo 
f«»po, fli disdica alla occupaiioni, e agli 
;ff*ri con l'usata »tti7Uà, sicché mìlt 
capitfiU Iomb!irda la presenza del ge­
neralo Garibaldî  dopo il gentile od en­
tusiastico ricevimento che ogni cû r̂c 
^duc t̂a &1 cuUo dalia gratitudine e della 
generosità dovcvv̂  farà all'illustre re» 
mito dì CBprera — non provona nò le 
dlmsstraaioni, né ii baccano chs e! te.-
cero di recente — par la medosima 
fìiuw -^ nella superba GflnoTa. 

Il Generate i contiDUamonte vlsilsto 
da amici, da r»pprfl»ent,irz'9, (ì& com-
raililonì, da oparaj eli'egli con aromi* 
rtb!Ie corleiia e eon moltissima pa­
zienza riceve lutti ì giorni. 

SI fi poi a gara per mandargli doni 
d'ogni lorta, fra cui dolci e liquori in 
grande abbmdsDZa, 

La figlia d'un operaio, chieiie perfino 
li permeMO al Generale di dsrgU un 
bacio; Egli adori lublto di buon grado 
e la ragazza raggiante in volto, e piena 
ài emosloM arvicinò la tm labbra aile 
gote di G&ribaldij la cui lalute pare 
on aoffio!ent«m8nte bmvs. 

Come Yi uvìsiì già nella precedente 
mi(, la grande serenata musicale che 
doveva «ver luogo mercoledì sera, in 
onore dd Generale, fa soipesa in onusa 
della pioggi8. O.'a vì sggiutigo cha Ti-
dea della serensta è del tutto dimegsa, 
e chi ai p«ns5 invece ad una grande 
matlimla, la quale a quanto pure ti 
fifTettucrebb) domenica prosaima, poi-
c'iò al annuncia perluiedì la partenza 
del Gonerale da Aìdano. 

Ieri al Tisatro Gisielli si raacolutero i 
MppresentanK dslle nfie asioaiasioni 
repubblicane e democratiche d'Italia, 
per concretare in un *oIo oróm dal 
giorno da presentarsi al Congresso cbe 
si terrà in Uima poi luHragio univer­
sale — le deli beri» a'oai prese aoteoe-
dentemsme lu questo propnaitn, dalle 
angola assemblee. 

La putiluaiità è la virtù dei rt, dice 
ii proverbio. E sta fona !n quesio k 
ragiona per cu gii spostoli della de-
mocrpz'a e della repubblica trovano 
ballo di giungere sempre qaalcha ora 
in ritardo nei luoghi in cui sono aspet» 
tsti. 

Così avvenne ^ura ieri. 
, IlCon^rcggo doveva ÌQCcmmGii\r4ì alle 
una dopo il meszógiOrno. M'JUO tsrapo 
iunanKì, era accordato l'ingrcii^o ai pu-
bIico;mj i promatorl e coloro ai qisli, 
era demandata !a direzione dall' adu­
nanza non si tecsro vedara cha vario; 

r ^ 

le dus. II pubblico attendava dafv^ro 
oon pazienta straordinaria. Si commen-
lava parò som messa ratn te questo in«-
splicsb'lo ritardo; e il s!g.,I\omu83ì del 
Secolo, tanto par dame u«s spkgàzìo' 
ne, invitò i presenti ad avere sofla-
renia ancora per qu!lch<5 i^lsnte p->i-
-cbà Ai attendavano Msnotti Garibaldi e 
Carisio cliV-rano trattenuti per fiiccmdo 
di famìglia. 

Naturalmente, di mslignì va ne sono 
d&piiertutto. A Milsno coma negli altri 
luoabi, P^r cui quìicuno <h'è milisno 
proprio fn grado supsrUlivo ebbe ad 
etnettora il dubbio elio il ritardo pro­
veniva solo pel contrasto insorto tra 
Menotti e Gamio i quali si disputavano 
rispettivamonte ìa presidensa d«l Can-
grosso. 

Il fitto parò è cbe la P/esìdenis ri-
mssQ a KlsQOtti e che la scelta non 
poteva easara peggiora. Timiio, SÌOKI 
voce, impEcciato, ha qaalità assoluta­
mente negativo par dirigtiro un'aagsm-
blea, che come potavasi b.'ne nrevo-, 
dorè, sarebbs riuscita iutl'altro]che or­
dinata tutt'altrO cha tranquilla. 

Fino dalie prime parole egl domanda 
compatimento e scffarenza al pi;b!)!ioo 
ad ai coiiegbi, perchè conffii|9a di non 
âvfipe nflsiuna pratica di presiederà 
Comizil. 
' t^W* poscia alcune parole dì Gari­
baldi che al scusa di non aver ipotuto 
intervenire al Congresso pel suàragìo 
universale — propugnacolo dalla litìsrlà 
italiana, : ,. 

Quindi Bàrtanì, cba tanto ha fatto 
per promuovere ed orgsnirzjre in I-
talla Gomlzli a favore del suffragio a cha 

I 
prenda la parola p»f svverUrs aome 
nel CoDgresso atiuale non possano av­
venire p;ù discussioni di massima, or­
mai accettata da tutte le singole società 
dcmocrallGhf, ma aoma al debbano 
sanz^fo oon nuovi voti le deììbsra-
zioni Si gìh prese. 

Qijeato togliere la libertà di parola, 
proprio in na Idogo nel quale in nome 
ed in omaggio della libsrtàsieraooQ-
venuti, face arricciare il naso a più di 
qualcuna flbs del reato if oredatte, por 
questo fitto, in dovere di protestare. 

Si approvò quindi lo scrutinio di li­
sta, come se si trattasse della oosa più 
semplice di questo mondo. P>>icia sì 
vftone^a trattare sulla indenullà del de­
putati, che ì>>n potete comprendere 
con quali applausi venne acostlata 
quindo, già lo indovinato, m)Ui dei 
presenti, confidando nel suffragio uni­
versale, non diiperano di innalsirsi al 
grjdo di rappresentanti della nazione. 

Su qafslo sono tatti d'accordo! Vo. 
tasi qaindi l'tb;}lixi)Qe del giuramento 
politico. Allorché poi fu intavolala la 
quosifone sa la donne dovessero avere 
li diritto del vo;o, «d ormai qualche 
oratore i'rsvA parlato in quatto senso, 
i'; deputato Aporti ch*ede la parola par 
la lignora Ann» Miria ifo«»ni. 

Banani fSoo dal principio deli'Adu-
D9DZJ aveva dichiarato che il pubblico 
non avrebbe potuto parlare. P«Ò Ma-
notti, trattandosi di una signora, h uno 
strappo al regolamento ed Invita l'ora-
irica, eh» ai trovava in un palchetto, 
'a discendere sul palco scenico ove stava 
la presidenza. 

La sigapra }inz\nì dice che la da-
moorazìa si dimenticò sempre della don­
na «snza di cui la gnaulone il com­
porrà di soldati, di preti e di Irati, ma 
non nrh di più; tl'elemenlo^ mascbile 
ooilitiiìrà esercito, clero, conbatamite, 
ma nazione no; e pBt questo ì* donna 
ch'è la ba3e della famiglia deve avere 
il diritto del voto, comi lo hanno ! ve-
&my\, ì parroci i preti. Conch ule il 
suo dire chiedendo o ii privilegio per 
lutti, 0 la giustizia per tutti. 

ESÌ& ò vivamente applaudita, e l'As-
asmblea approva l'estensione del voto 
encha alla donna, ^ , 

Tutto ad un tratto, uno del rappre-
sontauti si pensa di dire cha il suffra­
gio universale d fnatlfe senza ia sovra-̂  
niià popolare; aggiunge ohe il pòpolo 
non va ingannato, e ricorda conn, mal­
grado il suffragio universale Puinrpa-
jione dal du9 dieembre sìa eppuoio 
avvenuta per parte di chi era investito 
di un potere superiora ai Pariamenti, 

Canaio, contrariato in sommi grado, 
risponde cha l'uomo del due dicembro 
era ui'usurpstors, un ìngAnnatore, men­
tre qui nestiuao vuole ingannare il po­
polo. 

La discordia però comncia ad en­
trerà nel campo di Agramante, Gli animi 
ai liinno più sgitati, divengono più bol­
lenti ed all'ordine — bsn inteso molto 
relativo —' dei primi momenti subsnira' 
il più grande dìsordinQ, e lacaaisima 
conlusiona. ; 

Il baccano parò raggiunge il suo cul­
mine, è davvero indiscrlvibile quando 
si viene .alla voiazìona degli ordini dej 
giorno. Quìstt erano dueruao presen-
ti:>to dalle Assoclaz'oni milanes!, nei quale 
sì propugnava il suffragio uoiversale, 
trimit oho il popolo olienease la sovra­
nità; l'altro dà molte Associazioni di 
Genova, ntl qusla era sostecuta la nt-
ctathh delia isovrì.nità popolare prima 
di ottsnere il suffragio uoivaraale che 
altrimtiDti s.irehbe ìliunorlo. 

Urli, grida, un baosano d'inf:rno, un 
rumore ssior^lante, eaco la sìntesi della 
discussione in questo'punto. Chi vuole 
un ordine dai giorno, e chi vuole l'altro. 
I rappresentanti genovesi strepitano, 
gridano, protestano per ottenere l'ap-
provfizionQ dall'ordnie del giorno da 
loro proposto. Epiteti ben meno che 
parlamenturi vengono scambiati fra al­
cuni dei rapprosuutanlì; grida di male 
educali, di screatizali, d'tmporluni, di 
intoìkraniiei simìiia ai odono di tu'.te 
Je paMf. 

Parlano Muàsi, Màrcora, Monottì per 
jsttbllire un po'd'ordine. Si fa appello 
ella concordia. Viene propoito ohii gli 
eslÉnsori dai duo ordini dal giorno si 
uniscano per.fonderli in uno aolo;' In-' 
unto Miiro)ra nepresei^ta un terzo in 
cui primeggria la frase: Convìnto che 11 
suffragio universale avrà h sua non 
illusoria applicazione,.ii Comizio.̂ oa , . 

Si tenta di fjir votare prima questo 
ordine del giorno. Ma nuove grida an­
cor più forti ed insistentii (anno capire 
'che ciò non garbi alPassambtea. 

Hm si può I&rs3 poi un*idea del dia-
velia che successe qiiJindo alcuni, npO: 
contenti che l'ordino dsl giorno Mir-

rebb» resplaio^ propoisro appunto l'ap­
pello nominale. 

Djpo molto l'appello nominala fa pro­
messo, ma non efTettutto che si votò 
flnaimente per alzata e seduta, Hinh 
tando la vittoria all'ordine del giorno 
delPavv. Marcora. 

Quindi n,cl î lù completo disordina II.; 
Congresso sì soioìse. 

Tutti i discorsi furono improntati ad 
iilee icbietl!im9nte repubblicane ; nò $ì 
cercò almeno di velare la frase ; la so' 
stanza in q îesto caio armoniTZiva in 
tutto colla forma, sfcchà i'Iipettore di 
P. S. dovette più volte avvicinarsi al 
bjnco della presidènza onde gii ora­
tori fossero richiamati all'ordine. Ad 
un certo punto mInBcciò di Isciogliere 
il Comizio. 

La cosa è evidente; più 11 governo 
è tìmido più i rapnbblic^ni divengono 
audaci ; andando innanzi di questo passo 
non so però dove si andrà a fioire, e 
certo a! governo spetta di oaoiarii e 
di provvedervi in tempo. Badi però di 
non giungere troppo tardi. 

Al U« 

DISPACCI BELLI ÌQtTE 
(AgeDzi* Stflfeà) 

1 

in questi giorni, vo:Ìi l'umana irgrsii- Q̂Ô S avassu la precedenza, e persuasi 
(Udine I è messo del tutto in disparte— 1 che se volato parappiilo nominala aa-

PARIGI, 5. — Oggi ti Tribttnale 
del Oozfltttl Boséiet avvocato del Ge-
sHlti, dUhiarò ohi in presenza delle 
«seoQzlonl effettuate stamane a. Pari­
gi egU eredava ormai ogni disovesio' 
ne ìantllej & ehs rinnaalan quinci • 
fare udire Kca vana protesta. 

L'ambaasiatore d'Inghiltarra ehiese 
»1 Ministro por l'Inttrno 1' autoria-
zazione pel Passloulat' Icglesl di Pa­
rigi 0 pei Bmedettlnl ingleil di Don-
nal. Tale autorizzazione venne aaoor-
dafa provrlsoriamante. 

PARIGI, 5, — Il Tribunale dèi Oon-
Siiti eonfermò le OrdiaanEe prese dai 
Prefetti del K r d a d l̂ Valchluaa, fi 
oonsiders eóms non àvvenat^ U ai* 
tazioul del Gesuiti o la Ordinanze dei 
Preaidénti dèi Ti-lbHaall di Lilla e di 
Avignone. 

MARSIGLIA, 5. — Il « Circolo del­
l'IndlpendeniiR » offerse un puneli a 
R'Mhefort. Blanqnl e Pain ohe ven* 
nero ehlsmitl al baloone e arringa­
rono la folla. 
'̂ i Al.Ofraolo di B^llevne Roobeforl, 
attaonó lo scrutinio di Usta. -

NEW-rORK, 6. — Il Governatore 
republloano fu eietto nel Tennessee. 

.1 republfaanl sono vittorìcs! à Wa-
jsÀington e Bnootz {^), 

Il Gomitato democratico di New-
York pretende che i voti espressi ol-
trepa&iano il̂  auniero dei votanti ; 
quindi invitò i sottccoaiitatl a ttvà 
un'inehlesta. 

ATENE, 6. —̂  Soliropulo ohlesa alla 
Camera un eredito BtraorJinarìo «li 
33 milioni, dichiarando ohe Indietreg­
giare eqilvsrefabo a sutoidarsl, e ohe 
si (leve « qualufiqae ootto oarsiro di 
risolvere la qu-isttone della frontiera. 

FILIPPOPOLI, 6. — GU uoolsori 
della signora Sltobaleff faroho eoa^ 
dannati due alla motte, e due aal la-
T ri forzati. 

LONDRA, 6. — Il Dailu Newsàìw 
che in oooaelone della vlilte d! Sut' 
fella, OIó Rttsol, nu"Wirden, Glad-
sfione.̂ îohlai'ò che sspetterà il rlsnt-^ 
tato della deierminazlone d̂ Ue altra 
potenze rigusirdo alla Greals, ma di 
essere risolato di prosegaire la pro­
prie politica. 

Là squadra IrgleBa delia Manica 
andrà mnvteili sallo aoata dell'Irlanda. 

t i Lfga agraria pubblicò un ma­
nifesto dichiarante essere legale l'agi­
tazione attuale, e da cjntlnuarsl 0QO 
allo scopo raggiuìito, 
, Lô (̂flHrf(i»'d ditte: Il CocsìgHo di 

guerra di .̂ Àtene deolsa di inviare 
14,000 uomini' nella TeaiagUa, 36,000 
nell 'EpIr^e di orgunlzzare una ri­
serva ii 2o,0(!0 uomial. 

BÙKAREST, G. - Dalga fu nomi­
nato ministro àpi Lavori-

Bratlano, presidente del Consiglio 
assume defìnitivìmente le finanze delie 
quali reggava 4M"'erim. 

Un' ordine del giorno del Pri^oipa 
esprima la sua piena soddisfazione 
per i progroesi dell'esercito. 

PARIGI, 6, — I deoreti di espuU 
sione vennero applicati oggi a Lilla, 
a Rottbaix, a Valenoiennea, ad Alby, 
f Pan, e In altre oittà della provln» 
ÀiÀ l̂Al palazzo <ìl giustizia a Nantes 
il prefetto fa flwhlato. 

Il Sindkop minseolò di irresturne 
gli autori. Due «vvosatl ferono ar­
restati per oouversazto&Q nella saU 
del Pas perdus. 

Il preaidente protestò presso 11 Pro-
cvrstore della republioa eontro gli 
arrentl. DsUa bomba furono gettate 
nella notte sborsa a Ntmes oontro U 
prefettara. 

Tardfff, membro del tribunale dei 
oOEfiltti, è dimlBulonario — PraJella, 
prefetto «d Olse à dimissionarlo. 

BUDAPEST, 6. «-« {Delegazione «n-
t/hÈfaf). — PalJk latarpsllò rlgwxrdo 
al trattamento del maomettani da 
parte dfìi montenegrini, ohe ò eon-
trarlo al trattato di Barliso. 

La Delegazione Avetrlaca disousse 
il bifanelo della guerra eì Approvò 
eontrariamente alia proposte della 
Oommìssion?, le somnee domìndAte 
dal Governo. 

ROMA, 6. — Il Diritto ìsmentlsae 
ohe le potsnza trattino per li ritiro 
della flotta. 

NAPOLI, 6. — Il Consiglio Comu­
nale ad unanimità approvò la oon-
venzione e i'uninsaztone dei prestiti. 

MILANO, G. — Garibaldi sta bane; 
rlaavetto oggi parecchie rappresen­
tanze, ed UDU lettera affettuosa di 
Kenan. AJle 3 vi sarà gj*«a eonaerio 
sotts le flnestra dell'albergo. 

R. Osservatorio Astronomico 
I 

7 Novemf>re 1880 

Tempo «i. di Padova ore U w. 43 s.51 
Tempo m. di Roma ore lì m, 46 s. 18 

tìsrt^^i^iftì p^lV&Uenw.fi M afe, 19 éf^l mels 

Sar.aO'-mm, 

Tmt. d*i va" 
por» aoq. . 

Uia^idità rglaU 
MSr, dsl vento 
V$l. GMI. ora' 
rki dsl miìio. 

Stato dtl culo. 
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9 ani. 

765 0 
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S 
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Or« 
SpOM. 

F^ 

7tìS,9 
tIO-,1 

'7,21 
78 
N 

2 
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9pom. 

t^ 

767,1 
t 7 . 6 

7,02 
90 
W 

6 
sereno 

navoi< 
Sai Mixxodì dsfO alle 9 ant. del 7 

T9m?9ratwa 'mastima — f 10,4 
-'. » muima — f 3,9 
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CORRIERE DELLA SERA 
7 novembre 

I . 

.•••:•• " I B E C i t E T I - •.• 
ilei ministro della gnorra 

- - ^ > ^ - -

Leggasi neir O^mionB ; ' ; 
• < Non ai par oradibile una notlida 
divulgata da alounl giornali, sesondo 
la quale, par ragioni parlamentari, 
V on. Milon si sarebbe indotto a so­
spendere Papplioasione di aleunt de» 
oreti riguardanti uffliiall superiori 
delP esercito. L'on. Miloa ha dimo­
strato di voler tenere quinto più è 
possibile.aliena dalia polìUeal'ammi­
nistrazione del suo minlatero, ? non 
si può fargli 11 torto di scspettsio 
che per interessa di perle esUl a pub 
blioare alcuttl provvadimaatt ch'agi 
ha oràduio giovevoli e importanti psr 
1' €s irolto, tanto ohe li ha sottopoitt 
alia sanzione reale. - - Peraltro ve­
nerdì 0 sabato vorrà pubblleato ilBol-
IetUno, e allora sarà il caso dì glu-
dieare se alquanto f jcdamento abbia' 
no queste vool, aoatro le qasll il 
Birillo ha pubblicato ierflera un' iufor-
mazlone molto oseura, ehe aasioum 
soltanto essere sti.tl Armati da 3. M. 
il Re i decreti preaantati dal mini­
stro delh guaiTs. » 

In un convento trovavasi il signor 
llqpcyre, ministro del 16 miigglo. Fa 
espulso dalla polizia. Ejlì pub'.i.!a no« 
protesln, firmala anehe dal duca dì 
Sroglie e da altra not&biidà clarioalf, 

Il convento del PremontiòSi vicino ft 
Carcàsionc, ècjrijondato e blojcstod» 
3Q00 soldati. Vi st trov;irono riuniti 
ICOO laici accorsi a oo.idivldjre la sortt 
dei frati, portando séco dei viveri per 
otlo giorn'. '• 

N&lla aedula di ieri del Tr ha naia» 
dèi Corfl Iti, l'avvoojto dM gsauUi ri­
nunziò alla parola, dicitiìar,iad3 che air 
tesa !a continuaiìtine dòli'oaesiusione 
dei decreti, le Corporazioni gS per­
dettero in fatto la causa che si ngUa 
dinanzi al Tribunale. 

Intorno al convanlo delia Ti'sppa « 
CìioJct sì (Jggìomararcina seimila fao» 
t-̂ r̂ì dei f-ali, i quali però non larono 
Sino ad ora moSesìsiii. 

{Pimjolo) 

u I 

ùi^-y---- "̂ 

BELGRADO, C. — li Parìameufc» 
fn sciolto. Le elezioni si faranno il 
30 novembre. 

^ NE^V-YORK, G. — Un yacht ame-. 
ricimo fu sequestrato dai Ciiileni; la 
bandiera americana fa iiisuHata. I l 
comandante cìoii'yacht domandò troa-
tamila dollari d'indonnita; i Chilenì 
offrono di pagare soltanto ii valore 
doU'yachi L'ofTorta fu respinta. 

* , ^ X ^ ^ •^^•{^-^^ 

K«ndlta franaeg® 8 0 

prestito franeos« S QTO 
l^ndilft itaUasH ^ olO 
li^naa di Franeig 

VALORI DIYSRSI 
FarroTl» Ioaib.-ysBe*# 
Obbl.fen*.Y.K.aì3aol®fi' 
ferrovie roî ^ane 
Obbìigarionl romsns 
Obbligazioui Ionsb&r(\e 
ilenditó aastriasa 
Oambio su Londrs 
Oambio luU' Italia 
OonsoUd&tl inglesi . 
Lotti ' • • ' 

Mobiliare 
Lombarde 
PerroviB dullo Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro ' 
Cambio eu Parigi 
Cambio au Londra 
Rendita austriaca 
Metaiiche ai 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

S£obilÌHr@ 
Lorn î.'.rd* 
Aajitri*cb.e 
Kendite lu-il̂ .;:̂ ?. 

6 
85 80 85 S& 

ap.-^ 

119 27 119 la 
87 60 87 20 -r 

l8S - ^ 
277 •' 
149 " 148 
825 " 313 

— r-.. J267 

25 29 
71i8 

99 16 
10 26 
5 

25 31 
67ia 

991 [2 
10 25 

6 
279 40 S79 10 

85 - 86 75 
257 " 277 «-
817,-- 8i7 -

9 35 9 37 
46 20 46 25 

117 30 117 35 
73 35 73 20 
72 16 n a i s 

130 80 130 80 

483 EO 481 50 
146 - U6 — 
4':9 50 ^78 — 

86 20, 86 20 
F. ~h ^ „ . - . ri-L 4 ^ . 4 

^ - - F.ĵ SaecEitìUi' «eEiyr. 
^ • f ^ J T n - r — • mm ^ 

l'̂ rto!oB.fep'''MtìSfflk!.s.s m^'- ?'CSSs-
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Termometiro (lellìi borsi 
I 

Il Corriere della sera di Mi-
lauo sorive, in data 6 corrente: 

n. Oome i lettori vedranno dal bol­
lettino dì borsa d' 9ggi, l fondi pub-
blittl e P aggio suU' oro sono in gr«n • 
de rlbasio. 

La c&uta è evidentemente c!a dttrl. 
buìrsl aU' approvazione daia dal Oon-
sigilo del minlitri al progatto Ha^ 
gUanl par l'abolizione dal corso for-

.Z3B0. 
Prima conseguenza di questa' ap* 

provazions fa la gravissima misura 
presa dalla BAnaa Nizlonale di so-
apsudere intenmsnte gli sconti oom-
meroUli anche agli sUbìlimentl di 
prim' oriJiae. 

Questa restrlsione radicale al credi­
to BI ripersttote sul pubblieo marcato 
costretto à llqulclara preaipUosamento 
altuàzionl d'affari f jndate sopra una 
olroQlulone monetarle; ohe vi total. 
m9nte a oambiarsi. » 

m.^ 

PATERNA 
Compagn'a anònima d'Assionraziònl 

c o n t r o r i n c e n d i o 
(fondata nei 1S41)' 

^ rfe 

Il sottoscritto nella sna qualitÀ di 
l'ipettore'GonL'ralo della Oiiuingaìa 
d* Assicurazioni LA PATERKà fa 
noto ch9 col 1 Nov6m!)rG anno cor­
rente è stato tiominato rai>prosen,-" 
tante della Co!npa<̂ (ua ni Ktdova ii 
signor ViNOitìls:gà H.-iHODER, 
ViXJ':/A DEL TEATUO CamiuLDi, 501. 

V Ispettore Generale iti ìlaU'a 
della Compagnia l̂ a Paterna 

C o u t e fle nini lci t i c a r . AdolfiE» 

Recente Pubblicazione 

PRSMI/TA TiPOGB, F. S^C'HiEtTQ 

Lùssaria prof. Filippo 

^ \ 

-. ^ 

Al'PLIOATA AUiA KmiIGINA 

l 

» DISPACCI PEIYATI 
Parigi, 6. 

L'eiefuùoiie a Parigi, cominciata ieri 
sUe 6 au alle 11. 

Naoquaro presso a poco 1 ra edasìmi 
incidenti dalla provincia. 

. WWÌff^ VOÎ TJME V 
I N N E R V A Z I O N E 

Padova ISSI, iu-S'* gr;rade 
Prezzo del Toluine K>-

l 

»S- ìiTTAOC W 
TBU.«O aARrBAì:,nr. -^ l^} iPi'roE"-* 

tìoa Comosgnia coniuUi 6 d.rtìVa dsl 
Giv. L. Msmi, r,tppr#^5yb: 

Rabiigus — Ore 8. 



^\ 
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1. dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presseràAgeiice Principale de Publicité C E. Oblìe-
ghi, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra pressori signori E. Mìcoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (sticcursale della Casa E: E Oblieght). 

-r A - >w^^ ^ ih^ ri 

• I min i iiLli III I I M U H H É H L J i i w i i m l l i f " ^-**tì*ievm,i i»-M*iyiwrTP^^ 

*!t 
146 295 •^A^! 

b̂  

"'f-. 

• - r ^ _ -

H -

- r 

^̂  . 

k • t 

^•m. 

istoratore dei Capelli 
NAZIO:NALE 

prepara/ione del chimico-farmacista A. GRASSI - DIlESCU 
Serve niirabiirncnte a ridrnjro sì capplli bianchi il primilivo colore non, è 

nuR tinta, non unge, non loTdii, non macchia la pelle a la biancheria;; non fa 
bi&ogno di lavare o di grassare i capelli, n^ prima, nò dopo la sua appJicawone 
ed b perfeliam(!nlfì innocuo* 

Agisce direttam(^nEtì sui bulbi dei capellij come riparalorp. riproducendo ar-
tiflcialmenlo quella parte di materia colorante che cessa di formaral nella.loro 
organica coHtiluxìone per ftialatlia, per età avanzata o per altre cause ridcesio-
nali, ridoni ncio *ii medesimi il Icio colora primitivo mro, castagno, biondo, ecc., 
impedisce la caduta, promuove la crescita e la fona e dona ai capelli il lucido 
ft la morbidezza della gioventù. * 

Distrugge iooUre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della lesta gema 
recale incomodo e merita di essere preterito ad cgnì altro preparalo cho Iro-
vial in commercio, tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che presenta 
mlÌR sua applicazione e per i'economu daJla spesa, 

Ì.*ii*Qsr.KO d e l l a B o t t i g l i a c o n i s t r n z l o n e l i . 3« 
In BRESCIA al vende esclualvamente dal proparatore A. GRASSI* 
In PADOVA da ÀHTONIO BEDON, profumiere - Via S- Lorouzo» e da 

. IsiDOKO FAOGIANI , purrucchiore - Piazza Cavour. 
I • \ 

AVVEUTKNZA. -« Trovandosi in conunercio altri liquidi 
che BÌ fipicciano setto questo nome, ma che non hanno 

, nulla di comune col Risturatoro dei Capelli preparata dsl 
! sottoscrillo» si raccomanda ai consumalovi di esigere che ' 

, • ogni flacone Porli inipre.̂ '̂ a la Marea di fabbrica come la ;., 
presente, tapto euIiVticheUa quanto sulla l'ascia e capsula -^.i 
nonthè la firma, 4el preparatore- M^ 

VM ^ ^ 3nto r Etichetta quanto Ìl Marco di Fabbrica qui segnalo, sono stati depo- f^ 
\ri& Ritati sotto legìda della hegge, e i contraffa lori Bavaiiìio puniti a termini cìel- ^£. 
^:-^ l'Art. B della Legge 30 Agosto 1868 W- î ^̂ -̂ A. GRASSI >>. 
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Farriìacìa della ILégazione , Briltanica 
Yia Torn^buotìi; cori siicfursiae JÌMa^z^ aiftui»,* 3 -r- FIKKNZK 
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Questo ììquìdo rigoncraloro doì capolli non ò nua tìnta, niu siccomo 
r a g i s c o direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale form cho 

riprondono m poco toinpo i l lo ro colore naturalo; no impedisno ancora la 
caduta e promuovo lo sviluppo, dandone il vigore della piovontù. Servo 
inoltre per levare la forfora e ioglioro iv i t t e le impuri tà elio possono os-

^ sere sulla tosta, senza rt^oaro il più pìccolo inconiodo, 
L. P e r queste sue ecceUenti piorogativo le ai raccomanda a quello por­

sene clic 0 por molattia o per età avanzata, oppure per qualchedaso ec­
cezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una soslanza cho li 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in par i tempo cho questo 
liquido dà il coloro elio avevano nella lofio 'naturale robustezza e vege-

;ta?Jone, 
Prezzo : la hoUiglia franchi 3-50, 

; Si spedisco dalla suddetta farmacia ^i i r lgendonele domando accom-
Lpagna te da. vaglia postale.. ' . A^i-M^ 
il Si trovano in l ' a i lo - t» presso lo farmacie CERATO, F . R O B E R T I , tta 

FUNERI MAURO & 0., CoRNEiio, da Giov- MAZZOCCO; t>arrucchìoro al 
! Duomo 0 da G- M E R A T I profumiere in Vìa del Galle; à Yenozla Zaifipi-
' reni , Pivetta Ongarato e Pcnci ; a Vicenza da Valer i ; a Rocoaro da Dal 

Lago; a,Verona da Frinzi ed.Emarmelli ; a Udine da Fabris e Filippuzi^ì. 

y ^̂  'H di 
ed i sno! principali contorni iaUa sua prigint Hno alpreunie 

1 
V- attivato il 1 Indio 1880. © •i 

. , _ _ _ _ -rb -• î i-.-̂ *-î *rr-J-liflmv"^L î_- ^ , -F=Ì:* 

Ferrovie dell'Alta Itaiiì 0 

?^iìijfflL^i!j?».'trugagaFT<*^^"^ TcuqriyyffK.-̂  

PADOVA per VENEZIA 

PartenKB 
aa PADOVA 

misto 2,40 a. 
diretto 3,54 » 
jnisto 6,19 » 
omniijus 7,55 » 
• - • 9,^3 . 

"^etto 3,20 « 
'•' • 6)14 » 
omnibus 8,30 » 

Arrivi 
a VENEZIA 

4,20 a. 
4,54 . 
8, 5 » 
9.19 . 

10,15 » 
g,40 p. 
4,17 n 
7.10 t. 
9.45 -

VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
dà VENEZIA 

9,35 « 10,50 

omnibus 5, a. 
. 5,25 • 1 6,42 

misto 7.S0 . 9, 5 
dirfttt» 9, 5 • i ìO, 5 

• 12,40 p. 1,39 
•muilius 2, 5 * I 3,20 

» 5jaB • 3 6,39 
6,55 - 8,10 

misto 9,15 - j 10,55 
diretto 11. « * 11,55 

Arrivi 
aJ^ADOVA 
6,17 a..-

it 
B 

ìi 
•j::.-:rv T-.r" 

Ferrovie della Società veneta 
?r T??T 

PADOVA per BASSANO 

MESTRE per UDINE 

partenze 
da MRSTRB 

diretto; 4,40 s>\ 
omnibus 6,13 • 
;, . . 10,40 . 

' » 4,S4 p. 
misto 9,30 n 

Armi 
a rniHM 

UDINE per MESTRE 

partenze 
da vurna 

misto 1,48 a. 
omnibu* 5, i », 

9.28 V 
4,58 p. 

diretl» 8,«8 . 

Arrivi 
« MESTRE 

7,19 a. 
9, 4 » 

12,54 p. 
8,54 • 

U, 8 • 

Padova, . part. 
VigOdai'iere . . 
Carapodarsego. • 
S. Giorgio delle Per. 
Gamposnmpiero •. 
VUla dei Conte . 

CHtadelIa } ^^^^^ ; 
Rossano , . . • . 
Rosa . . . . ^ 
Bassano . . . . 

orni). 
ant. 
5,22 
B.33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
6,68 
7,v 5 
7,17 

8,3311,59 
8,45(2, 13 

oniii I W I B U I OiBn. 

ant. luom pom^ 
8,23] 1.48 6,48 

6,59 
7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 
7,54 
8. 3 
8,17 
8,S4 

8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9,45 
9,57 
10,4 
lOjir. 

2, Si 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4. 

"BÀS3AN0 per PAgOVA 
IBB 

• '^S 

i 

pari. nassuQtt 
Rosfc . 
Roésant. . ^ • 
CitladeilaJJJJt/: 
Villa del Conte . 
Campo a ampi ero 

ant. 1. ant. 
5,55 
6,0Ò 
6,1B 
6,26 
6,38 
6.51 
7,06 

S. Giorgio delle Per.l7,J2 l 

9.. 
9,1,1 
9, i« 
9,29 
9,14 
9,58 
10,13 

misto 

f om 
,29 

2.41 
2,51 
3,03 
3,22 
3,37 
3.57 

orna, 
pom 
7,22 
7,33 
7,41 
3,52 
8. 4 
8,10 
8,31 

Campodarsego ..,.. ,17,2ll 10.3014,17i8,49 
10,2014,. B|8.39 

r 4 t" d 

^ 

Q , ijKpS^K \A-iaAj' 

Vigcj'dariere 
8', 361 Padova 

7,92 
7.42 

10,41 4,31 
10,51 4,42 

PADOVA per VER()NA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 a. 9,S6 
diretto 10,15 » 1 11,68 
omnibuB 3,30 p.^ 5.59 

» 8,21 » • 10,52 
misto 12,20 0. 3.18 

VERONA per PADOVA 

a. 
•» 

> 

a. 

dirMt« 4,3& p. 
onsìbvfi 5,50 » 

I RiiaU 1U15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

1,15 p. 
6,0», » .̂ 
8,21 tt 
2,17 a. 

TREVISO per VICENZA 

Treviso. . part. 
Paese,;.", V • -
IstraMa . . . . 
Albarado, . , . 
CaslelfraDco . , 
S. Martino {JJLuparL 
Ciltaddla ) ^^;,^ : 
Fontasiiva . , . 
Carmigaano . . 
S., Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

misto 

ant. 
5,10 

5,35 

6, 4 
6,13 
6,32 
6,47 

oiiin. 

unt, 
8,25 
8,39 
8,52 
9, 3 

rolittp 

pa ni 
1.25 
1,41 

mimo 
pom 
(>,2(ì 
6,42 

9,15 2,29 
9,2612,40 

1,'54,6,55 
2,1017,11 

'7,28 

H J + •-h 

7, 3 
7,13 
7,39 

9,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10,12 

3, 
3,19 
3,2818,18 
3,39 8,29 

7,42 
7,56 
8, 9 

•fVhrf 

VIGENZA per TREVl^Q.^ 

Vicftftia, , pari, 
S- Pietro in Gî  - 15,59 
Cafniignano ; -iG, 7 
Fontaniva . .. . 10,17 

otaui, imlsto|-omn. 

ant. 
5,37 

, ^ 

.* 1 
IH PADOVA 

afit. Ipom 
8,3012, 12](i. 53 

9, 7 
9,18 

S.MartìiiodìLupari 
Castelfranco 
Albarcd* . 
Istrana . . 

3,4818,381 l'aese. 
10,33Ì4,15'g, 4i Tretiao . . arr.i 

6,48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7,36 
7,49 

a,'42 
2,52 

9, 2813, 
0, 38 f3, 20 
9,55 3,31 
10,12 3,45 
10,2613.56,8,53 

BMiiikYVm prof. II. - ContìMMàpne deU^ note i U f ^ ^ e 
a tóimche %\ Codice Civile dol Eegn«. 0«rR^tto M Mm- _ . 
mmi\9. Padova 1876. in-8 . . -^ . W^H-^IH • ' 

Um Biprodnziona delle uote gli lìtograftte di DiriTO în-
ìUs. Mova 1878, in:B . . . . . . i .: 1 .- » i »•"-

10,42 
10,55 
11,11 

SCHK) per THIENE-VICSNZA 
4? 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

AnHTi 
:a BOLOe^A 

omnibus 9,37 a. 
miito (ì) 9^ » 
diretto 1,47 p.'J 4,37 
omnibm 0,48 » | 11,12 
diretto 12, 5 a.J 2,49 

Ì«,43 'ai ' 

?• 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Parteiiee 
da BOi.OGNA 

dirett* 12,45 i. 
mista (2) 4, 6 ' 
OMnibua 4,40 • 
diftìtto 12, 5 p.1 3,1» 
omvatofi &, 4 • li 9,2:3 

Arrivi 
a PADOVA 
"3,42 a. 

fl, 4 • 
8,55 • 

Schio i . 
Thiene . 
DueYÌUe , 
Vicenza . 

part 

arr. 

oinnlb. 

ant. 
5,4» 
6, 2 
6, 17 
6,37 

OWtiil». 

aat. 
9,20 
9,S7 

Mialf 

p«m. 
ft,30 
5,B3 

9,52 S, 10 
IQ, 12 . 0,32 

—H^i^^^- i j '—^** 

VICENZA per THIÈNE-SCHIO 

i 

Vicenza 
Di]«TÌl le 
Thitsna 
Schifi. 

. part. 

arr. 

a^L ipona. I pom 
7,53 3, • 
8,15 3.26 
8,35 3,49 
8, 49. 1 4, 05 

P. 

(1) fino a Bùvigo — (2J rfa Ihyi&o. 

CONEGLiANO por VITTORIO 

CenegHana pari, 

[Vittóri» . . arr. 

ant 

8,98 

p«nji pom 

i 12,40 «, 19 

1, 8 0,36 

ama, 

pan 

7,40 

8, 6 

VITTORIO per, CONSGLIANO 
mlaUil laialo { Misto 

aat. aii.t. 
IM8 Vittoria . pari. \6,4p 

Coapgliano. arr. ('7, gjjj_,2e 5.44 

mMi^àL LEWIS. - Qual' è la mklUjt ^WM^imjf.v 
Hmòmom dall' inglese, con preraslone del pr#f. Mmm. 

imo prof. A. - L'Wrajora dî  ^^^f, ^J^^^' 
sante» dei movimenti di AIOBIM. Pad8va_1872, jn-S • : 

» S. 

"S Leaieai di Statica Brsfica. Padova 1B77. in-6 i :• 

11 tenone a^"ario. IPadova 1864, 
^hw^.1 

4, 919, 9 
4,19,9,22 
4,32 9,38 

J 

» s ^ 
» B.­

Padova - Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto - Padova 
-rf 

ff ovtrr.-Arr.-^ cg&TiiraHyTìi^M^WTMgwiW^^ ^^^M^p^^^ jc^w?*AW<w>wftM ABiiaiftiraAitMi r^r E/»C*rft*.i^P-»--?rt^tì"ì^ 

LUSSAM 
t-

Àiimeniazìone e Digestione 
Padova, 1879 - Voi. I. - L.' 8. 

ijuxiuxniia^i^tuEjijasaB: 

l^j^m prst. m . A. -
h - 1 2 . • .- : Ì - ^ 

:C*033AHà mi F. Fisiologi» UmanrippcaU alla Hedieìna. 
F^ta I ; ÀUmentftzione e DìsestiviiQ. F&dovA 1878, mS 
1?wlw II: Biuaguificaiàene. Fadot» 1879, ia-8 . 

:IOì*rrà.!̂ ÀRl prot A. ~ Elomentì di eeonomia poUtìe» -
im-^nà^ i programmi ministsTiftii. Terza edizione ; 

rOBAi^an proL C. - MMinale iì patologia generalo. Fa-! 
ds?» 1870, in-8. . . . - . . 

Bà̂ tJABBO prof. P. A. - iSommMis òì un Cora» di Betetóc*. 
B^9nda edisione 18711 in-S . . , . , 

Br^Mtim c»y. p/of. a. — favola dei-Lagwitml/precedatei dA 
fm T̂ Ĥ Ato di trigonometrìa puma o sfeflcu. Teca» odi-
mm. l?adovtì 1869, ìn~8 . ' -, ' . . , • .. . 

'Ji^l'S-ES prof. cav. F. — n Biritio dello Olìbligazioni se-
itìHdtj principii del DiriUo Komaco, Padova ì868, in-S 

U^m hA FmiL^hA mxnnài» U DiriU« Borasi», Padova 1876, 
ni. l . . . . . . . . . . 

T'')i;.'J.î SI prof. cav. S. F. — Diritto o Procodaî  penale, 
^*9i!ti aliaiitìGSìiâ inttì ai nwì ssslari. TarBi' -sdizione. Fa* 
a m 1874-75, in-8. - . . - . . f ^ 

-T(SXS,%^A cav, prof. D. — Tmtb!* dUd^oifiairia'̂ ed' id/aa-, 
Viisa> pfàUca. Boconda ediziaud. Padova ISSS, in-S î  . . « 10-

Utm ^esuontì ^ BUtiia. Psrta 1: Statosi dei mŝ -eml ri^i^. 
FfidoYa 1872, in-8 con figui-e . . . , » 9. 

»ot« dei mhim rìaidì. Padova 1868, bi4* . 

» 10.n, T'^4i 

» 5.-

» S. 

nnr* 

I W J V 

i^mit^tfa 

angiiificaziofie 
Padova, 1879 • Yol li ^L._8, 

nn e reazione 
Padova, 1881 - Volume IH - Lire 8. 

•JHU', 

A. CSiod̂  « K SftlYs^inJi - A. Tol9Mel - G. B ^ a YedoT» - P. SelvaUco 
1 

-I P Y H [ 

* ^ 

D 

II 

ìs. 

E ..V" "-TJ^ 

1. Morpurg© - «. ite Ui* | STUDI, STOiUCO:CRlTÌCI | ^ A. ClttadeU» Vlgo^aiere-' « 

H 

H 

0 

ft4 

k9 «M 
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I? 
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Padova. Tip, Sacchatto,4^80. 
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